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Il discorso dì Churchill 

Il di..:corso del primo mini~tro Chur­

chill- uno dei più importanti pronun­

ziati dal grande uomo di 8tato ingles~­

costitui ·e unM. netta presa di posizione 

di fronte ai problemi militari e politici 

del momento. 
Per la parte politica Churchill dedica 

buona parte del suo discorso alla situa­

zione italiana. Egli ha dichiarato sostan­

~ialmente tre c~se. In primo luogo Chl.rr­

chill ricorda che l'armistizio è s1 a t'o sti­

pulato dalle potenz-3 alleate con il go­

verno :regio di Badoglio il quale ha ese­

guito gli impegni presi. A questo pro­

pGsito è evidente che Churchill si rife­

·risce particolarmente all'esemplare con­

tegno della marina italiana che ha schie­

rato le sue cento navi· da guerra contro 

il nemico comune. 
In secondo luogo il primo ministro in­

glese afferma di essere in dubbio se un 

governo espressione dell'antifascismo a­

vrebbe· oggi sulle forze armate del nostro 

paese un'autorità maggiore del governo 

monarchi co di Badoglio. J n terzo luogo 

Churchill dopo avere dichiarato che pre-

. sa R~ma si procederà a un riesame deHa 

situazione politica, la quale nello spirito 

del Premier inglese çiovrebbe risolversi 

in un allargamento delle basi dell'attuale 

governo con l'in elusione m esso delle 

forze antifasciste, esprime in via d' ipo· 

tesi la. sua apprensione circa le possibDi 

velleità di un governo veramente rlemo­

cratico di affermarsi di fronte al paese 

sottolineando la sua totale autonomia nei 

confronti dei governi · alleati. 

Questa apprensione del primo ministro 

inglese è la chiave ehe ci permette. di 

interpretare il significato reale della sua 

impostazione del problema italiano. I go­

verni alleati- alleati per noi anche se 

noi non siamo ancora alleati per loro­

SI trovar..o nei confronti del governo re­

gio di Badoglio in tm rapportò di sem­

plice òobelligeranza. Questo rapporto di 

cobelligeranza implica una massima pie­

ghevolezza dE'l sistema monarchico bado­

gliano alle direttive ài guerra degli al­

leati. Ma è questo che gli alleati vogliono 

e che hanno .interesse a volere ? O non 

piuttosto la totale mobilitazione di tutte 

le forze del nostro paese contro il ne­

mico C0:1Ilune ? 
E come non vedere allora che questa 

totale mobilitazione si gioverà iri modo 

decisivo della trasformazione della cobel­

ligeranza in alleanza vera e propria, la 

quale non potrà non avere come contro· 

partita legittima la totale autonomia del 

governo italiano , pur nel quadro delle. 

esigenze militari imposte da. una lotta 

comune? Ora con quale governo potran-

• • • 

,. 

• se o ne 
nell'Italia Settentrionale 

contro la cosrrizione, le deportazioni e le decimazioni 
La t·adio svizzera h~1. dato le prime 

sommarie notizie del grande movimento 

di protesta della <·lasse operaia del Nord 

cont•·o i nazisti e contt·o i fascisti. Il 
movimento si è tradotto in uno S(liopero 

compatto e unanime di tutte le mae­

stranze operaie sostenute dalla quasi to­

talità della. JWpolazione e da un':~.Ita per­

centuale degli stessi industriali. 
Lo scwper<J è cominciato a Milano il 

29 fli febbraio ed ha t·apidamente gua­

dagnn.to la Lomqard!n., il Pie:q10nte , il 
Veneto e la Ligurià, estemlendosi fino 

~t mm1e1·osi centri dell' Emilia e della 

Toscana. 
Le p:u·ole d'ordine dclln classe operaia 

erano stavolta tli carattere quasi esclu­

sivamente politico. Esse erano flirette 

in modo princi}lale contro la èoserizione 

militare ordinata da· Mussolini per conto 

rli Hitler, contt·o la deportazione degli 

operai in Germania (i nnzisti hanno re­

clamato un milione di lavoratori oltre 

al milione e mezzo di nostri connazio­

nali fra prigionièri e ope~·ai {ibe sono 

ghl. oltre il Brennet·o) e contro le df'.ci~ 

mazioni deg·Ii ostaggi. J..~o sciopf'ro è com­

pleto nelle fabbt·iche e nei servizi pub­

blici. Scioperano anche i ferrovieri. I 

manifesti e i volantini dei comitati d 'a· 

zione e· di sciopero sono an,dati a ruba 

e sono sta ti commentati eon simpatia 

da tutta la llOpolazione. Gli squadrjsti 

hanno. dato loro la caccia provocando 

numerosi incidenti e conftitti nei quali 

hanno avuto ·.!:quasi sempre la: pegg~o. 

Com'izi improvvisati .. 'Si sono radunati 

dentro e fuori le fabbriche e anche sulle 

pubbliche piazze. 
A Milano, in un conflitto in corso V. 

E., sarebbe rimasto sul teneno il vice­

questore. I partigiani aiutano gli scio­

peri . attar·cando le forze armate. 
Speriamo di essere in grado d'i dare 

nel prossimo numero un particolai·eg­

giato resoconto delle manifestazioni ope· 

raie dèll'ltalia settentrionale. Ma :fin~da 

ora tali manifestazioni si inscrivono' fra 

gli atti i pili concreti dell:t lotta di li· 

berazione. Con gli scioperi del marzo 

dell'nnno scorso la classe operaia dell'l-

no le nazioni belligeranti stringersi in · 

vera alleanza se non con un governo che 

sia la legittima espressione della volontà 

del nostro paese ; con un governo che 

sia in grado di dirigere con ]a. massima 

tnlia settentrionale p1·ese l'iniziativa {}el 

movimento che poi doveva sboccare nelln. 

caduta del fascismo, sotto l'infiuenz~l. di 

interessi e di forze dinastiehe militariste 

borghesi e anche fasc~ste le quali pm·­

troppo non avevano interes&e a trarre 

dal 25 luglio le conclusioni (l'ordine in­

terno e d'ordine interna.zionale che com-

portava; con gli scioperi del dicembre 

scorso il proletariato milanes~ e tori­

nese pose il problema della lotta per il 

paJ)t': t:on i gr:mdios1 ;,Cioperi di q1uesti 

giqrni le maestranze t1el Nord si ·sono 

poste all'avanguai·dia. della lotta nazio­

nale per la indipendenza e per la liber­

tà. A ttoruo ad t'SSe si è foruiato il blocco 

dei tecnici, degli impieg·ati, degli intel­

lettuali ed anche degli industriali che 

.sono capaci di anteporre g·li interessi · 

del paese all'egoismo immediato . 

Non abbhtmo ancorQ. tutti gli elementi 

per valutare le conseguenze dell' agita· 

zione. Esse saranno pet·ò importantissi­

me , sia nei confronti <legli invasori 

ltitleriani, sia nei confronti del misera­

bile pseudo governo Mussolini e dei suoi 

sch~>t·ani. Fr~l. l'altro il mòvimento ope­

raio del Nord ha buttato all'aria il ca· 

stello di burattini della "repubblica so-

ciale n del satrapo di Predappio e:della 

"socializzazionen fascista. Il "socialismon 

di Mnssolini, e dei suoi pennivendoli 

alla Sp~un:pauato, è una ignobile farsa 

nella tragedia dell'Italia, tutta domimtta 

dall' esigenza della lotta di liberaziQne 

contro il nazismo, ultimo baluardo della 

reazione euroJ>ea. , · 
Da notare che per tentare di dimi­

nuire all' estero l'impressione causata 

dagli scioperi, la radio fascista ha fatto 

annunciare che le officine eran("chiuse 

per mancanza di energia elettrica, e sta 

di fatto che i partigiani hanno danneg­

giato alcune centrali elettriche e altre ne 

hann~ occupate assieme agli scioperanti. 

Intavto la battaglia continua ricca di 

insegnamenti anche per la popolazione 

l'Omaua. 
Onore ai Iavoratol'i del Nord! 
Viva gli scioperanti della Jibcl'tà! 

efficacia la lotta contro i nazisti e i loro 

complici fascisti? 
Il discorso di Churchill riflette fla si­

tuazione di transizione in cui l'Jtalia si 

trova nei confron:ti degli alleati. E que-

• 

sta situazione è legata all'esistenza di un 

governo e ·di un sis tema monarchico che 

è la vivente incarnazione dell' equivoco 

politico; equivoco politico che si (>Sprime 

in sede internazionale nel rapporto di 

cobelligeranza. Chtuchill giudica del fu­

turo governo democratico . con lo stesso 

metro con cui giudica il go verno di tran­

Rizione Badoglio, espressione di una si­

tuazione di transizione. È chiaro allora 

che Ohìlrchill sia portato a non vedere 

nella situazion~ che si creerebbe con un 

governo democrat ico che quella t al au­

tonomia di cui si nutrono le sue appren­

sioni, senza r endersi . conto del sostan­

ziale apporto che unA. grande nazione li­

bera darebbe alla causa comt{ne. 

La cobelligeranza impedisce a Chur· 

chill di vedere l'alleanza, al modo stesso 

che il governo regio Badoglio gli impe· 

disce di vedere, e di valutare nei suoi 

te'rmini concreti , un vero g·overno de 

mocra~i~o. Ancora una volta la presenza 

della monarchia falsa tntte le prospetti­

ve della situazione italiana. 

E veniamo agli altri punti del di~cor· 

so del primo ministro , che si . risolvono 

nei due postulati della legittimità e del­

l'efficienza .. 

Per quel c.he si riferisce alla legitti­

mità, il problema è di sapere se è più 

legittimo un governo espressione delle 

fone che da un quarto di s colo lottano 

contro .lo stesso nemico che og,si tutto 

il mondo combatte, o un governo che di 

quel nemico è stato sino a ieri il com­

plice e l'alleato. Porre il problema e ri­

solverl0. 

La guerra che oggi strazia il mondo 

non è che l'epilogo di una lunga vicenda 

che ha trovato nell'antifascismo italiano 

di fronte a un mondo opaco e ostile, la 

sua i~ascoltata C~ssandra; non è che il 

divampare furioso di un divorante in­

cendio di cui l'antifascismo italiano, solo 

e incompreso, ha cercato, or sono venti 

anni, bruciandosi le dita, di spegnerQ le 

prime scintille, su cui molti dei nostri 

attuali men tori allora soffia vano perchè 

la fiamma che bruciava le Case del Po­

polo era pur bella .... 

, Parliamo pure di legittimità, ma ren­

diamoci conto che la legittimità storica 

di un governo si commisura 1 non alla 

vetustà degli stemmi , ma. al grado di 

aderenza alle !più (profonde ragioni di 

vita e di lotta di un popolo; a quell' u" 

nica e vera tradizione che e costituita 

dalla coerente fedeltà a [quelle idee in 

nome delle quali un popolo è chiamato 

a versare il proprio sangue. 

Resta la questione dell' efficienza. Di 

quale incomprensic·ne il primo minis-t.ro 

inglese fa prova nei nostri confronti! 

Questa guerra spazzerà ben altro che il 

vecchio trono tarlato di casa Savola~! Se 



ll 
on i trattasse per l 1 0Ì che di questo 

potremmo attendere tranqui~lamentEI la 
decisilme de la fut;ma C8stitn"nte. Ma 
per noi RÌ tratta prècisamente di creare 
un gotr rno che sia in grado di potèn· 
ziar ~ al UlH "Ìmo le forze Ciel pae!'; e di 
gni.-iarl c n snccesso nella lotta. <:tià 
oggi, no wstante gli ostacoli creati dal­
l'es:nivo ·o monarchico hadoglinno, la l0t· 
ta contro l' iuntsore nei territuri occu­
pati. è lotta essenzialmente n st~a. E non 
esi t amo a 1 affermare che qne-<ta lotta 
ha ragg-iunto un'intensità up43riore a 
quella pur notevole vh"' ha. 1 agg unto 
presso il gran -le p o polo franue.'.ie. Ha-; i 
notare ch" i partigiani si ~~ontano ormai 

a decine di migliai~:~. e che nssano reparti 
sempre più conside-ra-voli di forze nemi· 
che. Or.t questa attività partigiana non 
è che l'espressione attuale. di un'attività 
antifascista a cui si a·'Cri-vono come fatti. 
fondamontali l'armistizio del 25 luglio, 
la dichiarazione rli gu"}rra dell'8 settem. 
bre, P sopratutto l'imm~nsa· mobilitazione 
di· t.n1iti gli Rnjmi rlegli italiani nel campo 
degli flllt~ati 01 ntro il na ,i-fasci."lmo. 

È assuròo argomentare che quel ohe 
è efficace nel territ,orin occupato cessa 
di es~f'rlo in quello liber~to dal nemico. 
I e forzA dem( cratichR che guida.no la 
lotta. del popolo i t;1li1.1no nel territorio 
occrtpat 1 p<'r , ~hè 11011 :-<arebb~ro in grado 
di gnirlarlo in tuttr• il te·ritorio della 
na~<ione ? Oh<-~ cosa s 1no le bande se non 
l'ese·eito in formazione nelle rt>trovie 
dt:>l nemico? E eh~ cosa è l' f'sercit0 se 
non l' esp• es ione armata. della volontà 
d" l popoln? 

Que:-:HL guerra ~ la nostra guerra, e 
l 

:Il • 
La lotta ron11·o l oppressore haz1stt-t e 

l ~:t netta preg udiziale anrjmonar. ·hica ·uni­
scono oggi i principali partiti antifi:l.scisti 
in una f , atellanza d.' in tenti che tende a 
far scoll).p~trire ld differenze d( fronte 
all imponenza dPl 1-tvoro che deve e::ssere 
svolto in c•,mnnl'l. E d'altra pan·· la ne­
ce:-sità di una totale riorganizzazionè 
delle basi ecorJomic~e su cn1 poggia la 
mo ierna so ~ietà si è orrt1.11i iruposta con 
tale ev1denza a tutti i pe:trtiti, cbe i pro­
grammi vann J sempre più avvicinundosi. 
L'accordo, in tema di riforme e"onomi­
co- oc1ali. è ranto più facile da raggiuu 
ger:>i, quan.o meno c'e da conservare e 
quanto più da ricostruire; e> la gu ... rra 
s'inr1aric>L di farci fare ogni giorno pas­
si da gigante ju questa direzi \me. 

Ace t d... perciò spesso d'in con trarsi con 
giovani, nuovi alla vita polWl'a, i qu:~.li, 
giudicando i partiti solo <1.~lle iutenzioni 

. afferlllate, si domandano quale sia la 
differenza f'ssenziale fr-~. i vari program­
mi, e se non sia pos::sibile un' unificazÌO· 
Ut;>. Tendono (forse spin·i a ciò anche da 
remin ·:-;cenze della, propaganda fa"lcis a) 
a considerare tuttfl le rlivi.,ioni como non 
ess'3nziali e dovut.e a interessi persona­
listici o ,,i cam~trilla; sentrmo prepotente 
i~ bì~11Jgno ji vedt>re la vita politica 
schi·uir!ìi in poche eorreoti nettamente 
inr:iividuat~, crtpaci di dire alle masse 
qn ... lla parold. s~tnpllce e comprensiva 
neltK. qna.le esse sentano chiaramentd 
espresst 1 loro bjsqgui. _ 

-\. qn"'sti gwvani non pos~iamo dare 
completamente torto. Troppi .fei motivi 
che attnalmo.nte dividono i partiti anti­
fascisti hanno la loro origine in v~cchi 

dtssensi p~rpetuatisi più per tr11dizione 
che per una vera necessità ideale. 'rroppi 
doppioni ci >~ono oggi SLlllii scacchiera 
politica italiana : liberali e democrazia 
del lavoro, repubblicani e partito d'azio-

lungi òal preval"'rci delle contingenze 
ch13 essa creA. per risolvere i nostri pro­
bl~mi politici, noi vogliamo sgombrare 
il terre'ìO dagli ost>J,coli che questi pro­
blemi politici frcippongdnO ~J]]a sua in­
tensificazion . Abbiamo s ·mpr~ conside­
rat'\ con OITùrd l'1potesi di giovarci della 
presenza dei nostri a.lleati SLll suolo na­
zionale per r 'solvere i fo, Jdamentali pro­
blemi che travagl1Rno il nostro p H se. 
Ed è p 2r qursto che, rispetto~i del1a vo­
lontà del paese t'l c.: o n sci delle esigenze 

della lotta armata coutr.> il CO 'rtlln., ne­
wic:o; abbianJO aderito al critetio di un 
accantonamento dell11. proclamazione della 
tepubbl1ca co n .. ·id-·1He l~an un simulta-

neo accant~m~mento rlell'i..;titnto monar­
chie.). Di fronte a que-1h nostra posi­
zione Ohur0h1ll ha 0redut·J op >Ortunv di 
prospeLtare solnzioni derivanti, come ab­
bia.mo .-ietto, dall-t- situazione di transi­
zione in cui si trova oggi l'Italia .. N o i 
p~m-iamo che l'unic·o modo per favorire 
un più ohiettivo e-same della situazione 
da parte dei nostri alleati non può de. 
t••rmm~rsi che attraverso una rapida li­
quid ,zioue di questa ~ituazione di tran· 
sizione. E questo 8i otterrà in due modi: 
intensitic~:~ndo la lotta nei territori occu­
pati e presentando un fronte politico so­
lidale dei grandi partiti democratici che 
fanno · capo al O. di .L . .N. sulla. piat.ta­
forma concordd.ta con l'ordine del giorno 
del 18 ottobrç. 

~ in ultima anali3i un problema di 
condot:p:~. della guerra a. cui sono legati 
i destiui del nostro paese. Siamo con­
viunl che nessuno dei pa1 titi antifascisti 
verrà meno a questi compiti. 

o fv 
ne, cristiano-sociali e comunisti cattoli­
ci, socialisti e comunisti e comunisti dis­
sid~nti. Come si vede, non esclndiamo 
noi stes~i dalla lista; e non da ogszi af­
fermiamo la no ~tra decisa v o lo n tà di 
sup -rare tutte le diffcoltà , i malintesi, . 
l~ rliffi 1enze che possono opporsi alla 
form .. zione di un grànde unico partito 
del proletariat<~. 

8d però molte di visioni :fittizie potran­
no essere elim.:aate, ve ne s~no altre 
tuttavia che nec<'ssariamente rimarranno, 
p9rchè rispon tono alla Htruttura stessa 
ideologicar e sociale della nostra socie­
tà. '] endenze eonservatrici e tendenze 
progressi:,te· esistono e continueranno ad 
~:-sistere anche fra i partiti antifasci'3ti; 
ed è bene che il no~tro pubblico impari 
a riconos•Jerle a,nche dL à dalle formu­
lazioni programmatiche. 

Esiste ora un crit~rio che permetta 
di rJistinguere, atla luce de) suo atteg­
giamento concreto nella. politina attuale 
un p ,utito conservatore da un pa:rtit? 
progressista? Ore ·liamo che ~sista; e che 
sia da ri c•erc:1re nel modo di proporsi il 
problema del potere. Tutti sono d,' ac­
cor lo chd le vere .forze antifasciste .do­
vranno prGnrlet"e il potere ~no scopo es­
senzi~:tl~ di condurre con efficienza la 
guerra di liberazione a :fianco delle N a­
zioni Unite, Ma quale uso si farà d ... l 
potere, nell'tira ormai non molto lontana 
in cui la guerra sarà fì cita , e in cui 
s'jmporranno i gra.nli compi1i della n­
costr Ltzione? 

V1 sono alcuni i qualL ritengono che 
lo scopo essenziale della presa del po ,ore 
sia di condurre alla meno peggio il no­
stro paese fuori dalle tragiche difficoltà 
in cui la guerrtt voluta dal fascismo l'ha 
~ettato; di liquidare quest~. eredità fal ... 
limentare jn modo che il popolo ne sof­
fra il meno possibile; di amministrate la 

Il problema dei giovani 
Un bando di .1\lfw:;solin~: lta c1rnminato 

la rieha r/.1 mo?nte per i •J'enitenti alle 
let e delle giuv._'?ni c/a,si chiamate sotto 
le anni. l/ infmnia di questo bamto è 
7Wobabit.mente senz..a pr·e(·e ·1t!nt~ '~' eltu 
:;te.,sa infame crw?'ie'l"a dell'w)mo di Pre­
dopp o. Che egli si sia vend'Uto anima, e 
co?·po a Hitle1·, uhe a Hiiler abb1a tJen­
d'Uto gli sciagura~.!. che non hanno la 
fo?·za di ribP-lla?·.-i az ·uoi ordini, questo 
è ,çià un O?'?nendo delitto, J1fa che in'Ce­
steto r.Li un pote?·e fittiz •o, dal nemi()O che 
cu.tpesta l'italia, vomitato com'è stato 
dall'in'e•·a nazione, egli osi 'Jntnac.;ÙITe 
di mm·te i giovani #aliani che si dfì'U­
r.ano · dz prcndet·e Le a'rrni cont?·o la pa­
t?"ia, è cosa d,: cui !lov~"a 'Un gio1nno ?·en­
dere conto davanti a/La giu.«tizia del 
popolo. 

Il bando ha lasciato inti(ferenti mi­
gliaia di giovani che non conoscono alt'i·a 
legg~ che qw·L/,I"J dell'~ono?"e e· che pnti 
dava~1ti alt'alte?·natwa di esse1·e soldati 
d'italia o soldati di Hitle1·, non hanno 
avuto 'Un attimo rli esitazione ed hanno 
?"aggiunto Le bande dei tolonla ri dd la 
liberta. Ntm pochi son'J .~tati q'uelli che, 
davanti a ?le La c ime dei ,qenito?"i, hanno 
varcato le ::;oghe delle case?·nu;< fasciste. 

È nece ;)Orio che que:sti 'Ultimi sappia­
no 'quale des~ino . Li attenrle, il destino di 
vestire I'uni(uTme tedesca, di andaTe a 
combatte1·e o forse a 'JJ'/O?"i?·e o al lavoro 
in Ge1·nwnia (sotto gli incessar•ti bom­
ba>"dalii.Pnti) o -'Ul' ('?·onte dell'E;:)t. Contro 
questo destino essi non sono znte1·a-o1ent~ 
disarmati malg,~ado il gn~re posso che 
li ha condot'o fino alla case?· ma fascista. 
il lo?"l CJ?nJ1ito è oggi quello di o?·ga­
ni::;zm·si pe · ·rrsistr"re ali'm·dine oi pwn­
tenz'l pm· la Ge1·mania. 1d saboto?·e gh 
orvtini d ·~gli ·t~/fi iali fasctstt, di disfJr­

gani ::zm·e la, Dita clel la ca8e?·ma. 
E la poJJ0 1azione, come cteve so~te·,ur~ 

con ogni mezzo i ?'er.itfnti alLa leva,, 
cos~ deve s'Uscit'l?"e e p1·ote•}.Qel'e le dz­
serzioni. Siamo el'lt, ·ati nella fose deci­
,\iva delia lotta. In qu,es ·a · p1"imare1·a si 
decide à il descin.o di E'uropa e del. 

. mondo. La gu~1:1~a -già vi?~tualmente 
vin•a dalle nazioni alleate-pu6 dttra?"e 
soltanto pochi mesi ancora se al fronte 
O alle ?'etrovie ognW'I,O fa?·à U J)?'Oprio 
dovere. 

Ai'Utw·e i pa1··tigiani, dz'sorg mizzare 
lo sforzo del nemico , sottrarre energie 
ai nazistt' ed ai iO?nO alleati fascisti, na· 
sconiere e p?nofegJere i giovani sw: quali 
Mussolini tiene sospesa la ·ndn1ccia di 
morte, q'Uesto è il dover~ di ogni ?ta­
liano. 

Che se poi i tasòsti o,..,a,·se?'O lev01·e 
le aJ·•mi cont?no uno s ;lo dei giovani ?·e­
nitenti aUa leva .• t~des~a, allor·a /.a f'Uria 
popola1ne esploderà insopprimibile e in­
vincibile contro il uelitto e contro i de­
linquenti. 

co.-a pnbblioa conducendola ad un gra­
duale assestamento; di crearsi delle be­
nemer~nze di front.e alle potenze vinci­
triei. Compiti meritori senza C:.ubbio, ai 
quali nessun partito respon .. abile, e il 
nostr' meno di tutt;, vorrà sottrarsi. Ma 
il limitare la propria visintJe imolica una 
serie .di prospettive sull'avv ... nire da1l' Eu­
ropa e d0l mondo che esi ti amo a l•hia­
mare reazion:'t.rie. Implica anzitutto ri­
teuerl"' che allà :fine di questa guerm 
tutto rimarrà come prima ntl campo in­
ternaziona~e, salvo alcuni spostamenti di 
frontiere e alcune moddìcazioui nei rap­
porti dì forza fra i vari stati; )mplic!L 
la convinzione che gli stati manterranno 
intatta la loro autonomia e sovranità, 

Salvo ah\un ' sanzinni fla infl.iggersi ai 
vint; implica inter.f.Jretare le parole o::rgi 
così spe,so coHentL d'indipendenza ed 
ani odecisione dei popoli , nel S··n o più 
me..,chino e r.,.trivo, nel sens) ~ioè che 
cirlSCU 1 paese clnvrà continuare a C(lnQi­
derarsi una nuiu\ a ~è sran tl-'l dal punto 
di ista politico, economico, m'ill!art>, e 
che dovrà oc> cupar i dellct pTo'Jria rico­
strnzio te essenztalment.e in [.ase al gioco 
d"'lle pToprie forz~ 111 re1·ne, dietro la pro­
tezion·· •Jelle sue barriere r{ .)g.mali, even­
tualmente servendosi dsll' 11ppoggio di 
altre potenzt~ per ottenere aiuti diplo­
matici o crediti finau tiari. 

Ohi ::.i proponga di eonqnista.rF> il po­
t~>.re o di parteciparvi in bR1;;e ~t. questa 
p:·ospettiva, non può fare a lllPlJO di 
considerare il 1ìroprio compito co ;ue un 
compito di or inaria- o c!i _·i"~mo pure 
straordinaria -- amministraziouP. La sua 
meta è il ritorno allù. «normali •à»; e 
normalità è, in sostanza, lo ·>tat'U (JMO 
onte. Riportare il paese, al punto in oui 
era prima che si iniziasse la tragica av­
ventura finita co~ì disa"ltrosamelltù; di 
lì riprP.n iere la l1tta, magari coi pro­
getti più aditi, procurando li non ca­
dere negli erro·ri in .cui si è inc n·si nel 
passat . 

Nc1n pochi si presentRno, più o meno 
coscir-ntemente, in quest1 termini il pro-
blema del potere. Ma non si a c ·organo 
costcro 1ell'imponenzil. del a crisi che ci 
sovrasta. Non si accorgono che ci stiamo 
inoltran1o in un' epoca eminentemente 
rivoluzionaria nel campo int"rnazionale; 
e che solo inserendoci decisa ente in 
questo g1·andioso movimPnto potremo 
sperare di contribtùre in modo conclu­
sivo al ben"' ssere del nostro paese e al 
progresso dell' uma111tà. La crisi che 
scoppiPrà fra poco col crollo de l>~, Ger 
manil'l, e ~}be investirà sicurament tutti 
i pansi balcanici, e probabilmente quelli 
'scandinavi e la Franeia, potrlt ver.tmeu­
te assumere l'aspetto rli una gr<~nde ri­
voluzione europea, nella quale l' asietto 
politico, economioJ, social~ del nosLro 
continente verrà rimesso iu questione. 
Tutti i problemt istituzionali si ripor­
ranno d~ questo nuovo punto di vista; 
tutte ' le riforme sociali avranno un nuo­
vo senso entro questa coruice. Non ci 
si abbietti ch\3 suctnno ~olo gli stati 
vincitori a decidere , nelle linee essen­
ziali, del nuovo a setto dell' Europl , e 
che ai p1poli vinti non resterà che la­
vorare nell' ambit'> di uno schema ad 
es"i imposto. Già da oggi, in tutti i 
paf'si soggetti alt' occupazione tedesca, 
~tl,'iscono movimenti :eivoluzio n ari , che 
non saranno c~r~o domani passivi da­
vanti ai problemi d >Ila ricostsuzione; 
già da oggi si agit,mo, anche in In­
ghi terra ed in America,, (per non par­
lare delh Russia) forze progr2ssive che 
propugnano s1lnzioni non imperialistiche 
e ten 1. mo ad etiminara definitivamente 
il pericolo delle gLlerre a ripetizione 
mediante un totale rjnnovamento della 
struttura economica e sociale dell'Eu­
ropot su base Llnitaria. Lo s~.~opo cui un 
partito progre.:sista deve tendere nel 
prnp'1rsi la conquista del potere nel 
proprio paese, è di prepararsi e di pre­
p<irare 1~ m>ts~e a questo grandioso even­
to; di porre le ba9i per una attiva par-
tecjpazione della nazione tutta a questo 
rinnovamento totale delle basi "~tes ìe 
della nostra oonv1venza sociale ; di es­
sere att re , non sp.-ttatore o pog!!iO 
succube degli even~i decisivi oui andia­
mo incontro. 

Il punto di frattura fra i varii partiti 
politici, che i giovani cercano invano 
n lle contorte formulazioni programma­
tiche, è oggi questo: amministrazione o 
rivoluzione. Noi siamo deoi~amente per 
la seoond~t. alternativa. 



Un 
e La 

al nostro Partito 

Radio Lond?·a ha t?·usme-;so it testo di 
un messaggio dei Labou?· Pa?·ty inr;lese 
al nost1·o Partito. 

Nel messaggio i c ,m.pagni ù1glesi di-
cono quanto g rar/.ffe sia la lOJ~o gioia 
pe1· la resw'r"zione del glorioso PaTiito 
So,:lalù;ta Italiano erede del pensie?'O di 
·Fit~ppo T'u,1·ati e d1: Giacomo Matteottz'. 
"Noi comp1 e 'IJ diamo-dice iL messo,qgio­
le vostre d · fflcoltà nei cun{?~onti di una 
sere idata clas.'e di?·igente che t1opo di 
ave1· soste1wto it f'ascism.r) e scatenata la 
guerJ·a, tenta anco?'a di cr)nt?·ollw·e la 
politica cidl ( na:::ione che rt'sm··ge a mtO'IX1 

vita , In m a?·ito ai problemi interna­
zionali del ???f,mento il m.ess'1ggio ·'Ottn­
line l ta 1XJlontà d~lltl CliJSSe npe1·aia i'YI.­
glese di consegui?·e una pace " che apra 
la ma alle aspirazioni. cJel, socialismo,. 
"Sn questrt via - afferma il messaggio-

i mostri due partiti sono chìan;ati a una 
scambie·cole e pJ'oflcua coltaborazione , . 
1f) il 1nessag,r;io teTmina con le JJarole 
seg1,tenti: " JVon vi è possibilità di ?"ina­
.'icita italiana se il nazisrno non è scon­
fitto. Vi chiediamo pr1·dò di coli11bO?·are 
al nost?"o· g1·o.n ·le s/o?·zo ,. 

Da pa1·te sua zl compa,qr'o Attlee, vice 
primo ministro in,qlese ha fatto rle• ve­
nzre il suo saluto uu,qw·ale al seg1·etario 
gene?·a .'e del nostTo Partito " Sono si­
cu'r o -dice 1l compa,qno Attlee - elle i 
socialisti italiani (G? anno tutto il. pos,i­
bile peT otte'ne,·e la ~mità degli sf'o?·zi 
nella lotta pe1· vincdre il riazismo. Tale 
unità è c nai:norne essenziale pe?· g1un­
grre allrx vitto t'a r!ella democrazia e 
de1 socialismo., 

l sociaÌisti t'talia'lli contracambìano il 
saluto dei c:Jmpagni inglesz·. Esc:;i sono 
tutti mobzlitati nella gue1·1·a di libe?·a­
zione del paPse che esige l) ~mità dtlle 
jòrze s1:nce1·amcnte democ?·atiche e la 
lotta a f'on fo cancro la vecchia disc?~e­

ditato classe dir·igente. E:ssi wr,o ai jìancà 
della clas8e c.pe?·aia ingiese e dr! prole­
tar·iat . inrernazzona!e, nel cornbattimeYJtO 
contro il f'ascisrrw ed il nazismo e per 
una pace che apra la via v lte aspi?YJ.­
zio .,i del. socialismo. 

IL PROBLEMA 
DE_L SOCIALISMO 
çome ro le 

È nn etTore molto dilf'uso in certe 
sfere di intellettuali la sYalutazione e 
la riduzione a semplice problema tecnico 
della cositldetta questione sociale e quindi 
di quel problema della socializzazione 
dei mezzi di produzione e di scambio 
che costituisce il moti v o centrale del 
socialismo. È un errore determinato, tra 
l'altro, da, tal une correnti concezioni, 
generalmente ben note , informate ad 
una astratta distinzione della politica 
dalla eco-nomia, quasi che i pt·oblemi 
eeonomici non fossero anche , qnaudo 
trascendono la cerchia strettamente in­
dividuale assumendo aspetto e l'ilevanza 
collettivi, problemi politici e quasi che, 
d'altro canto, potesse esistere una poli­
tica avulsa dal gioco degli interessi eco· 
nomici concreti e librantesi a mezz'aria, 
tra la terra e il cielo. 

Quante volte si sente ancor dire - e 
da persone intelligenti-che il problema 
politico è, sì, problema di libertà, ma 
si esa,ul'isce pe1· intero nel modo di con­
cepire e di organizzare giuridicamente 
i rapporti tra autorità e libertà; mentre 
le questioni economico-sociali an·ebbero 
una portata esclusivamente tecnica, e 
starebbero così per conto loro senza in­
terferenze. od almeno senza interferenze 
essenziali, con la politica per eccellenza! 

Ma è precisamente vero il contrario. 
Noi socin,listi dobbiamo oggi, usciti ormai 
dalla fase polemica ed avYicinandoci ad 
una diversa fase; eminentemente costrut­
tiva e pertanto ben altt·imonti impegna­
va, dire chiaramente che il pt·oblAma 
sociale è a sua ·volta essenzidmente pro­
blema politico: più particolarmente, che 
esso si pone in termini concreti come 
problema di libertà. Altro che tecnici· 
smo puro e conseguente indifferentismo 
politico ! Lo Stato moderno , prodotto 

a • 
l tà e 

dalle grnndi rivaluzioni amnricaue ed 
europee del secolo X VIII, ha dato agli 
uomini la gat'anzia delle libertà civili 
e delle libe•·tà politiche, le quali ultime 
possono anch'esse, nel P attuale atteggia­
mento democratico ovun11ue assunto dallo 
Stato moderno liberale; consi<le1·arsi teo· 
rica.mente estese, al pari delle prime, a 
tutti mdistintamente i. cittadini. La re­
cente tragica espe1·ienza oppres;iva del 
fascismo in Italia e del ~uazionalsociali­
smo in ~Germania, attt·averso la siite­
matica negazione di quelle libet·tà]poli· 
ti()}Ìe che costituiva,no patrimonio acqui­
sito d~i popoli civili, non ha fatto che 
rendere più viva. nella tenebra della ti­
rannia la luce dei principii immortali 
della libet·tà e dell'eguaglianza, etl oggi 
uatut·almente è alla loro reintegrazione 
che anzitutto si rivolgono le aspit·azioni 
e l'a,ttes•t dei popoli. Ma questa legitti-

ma aspettazione non deve farci dimen· 
t'TC'ài·e le gt·avi insufficienze del~sistema 
cie'"m-ocr.ttico borghese, preesistente al to· 
talitarismo nazio11alsocLtlista e fascista, 
già ta11te volte allora de11.uuciate adalla 
crlticn, sociaJista. Iusommìt , deve 'esser 
ben cb.i~tt•o che la libel'tà e ln democra­
zia cui noi oggi aspil'i<tmo non possono 
consi,tet·e in tllla para e semplice ?~e­
stau,·aJione del p:tss;tto, m t devo n() rap­
pre-'ellhre, invece~, u11a ultet·iol'e con­
q Ili sta .. Iu questo sensl appauto l'idea 
s •ciitlistlt si colle,5a pet·juoi stt·ettamea· 
te, nel r.ctppot·to di ttntec.3d1Mte a conse­
gii;UZ'ìi,·-di jp1·esupposto a fine, alle idee 
di libeetà e di d .. Hnoceazia; pet·chè ri· 
ma,ne più vet·o che mai, .dop() l'1infelice 
esperimMto della jreazione~nazi·f<tscista, 
che vera libi:'rti't ed ~Jautentica le solìda 
democrazia politica non possono :sussi­
stet·e senza eliminazione dell'attuale for­
mazione classista della società. Vale a 

VOCI SINDACALI 

Ad ev tare equivoci e malinte.,i, dono 
necess :uie ~alcuae p recisazioni circa il 
futuro as~etto ::sindacale come è stato 
prospettato dal sottoscritto nell'articolo 
apparso sul N. 14 deW Avanti! 
Sindacato unico non vuoi dire sindacato 

obbligatorio. 
Il pt·indpio della libert'\ sindacale va conside­

rato come un C\SO specifico della libertà d' as~o· 
ciazioll'l. Come tale non si discute. ll sindo.cnt() 
dev'e ' sere pertanto costituito, a.mministr JtO e di· 
rer,to cc~n crit~ri democratici. E questo implica: 
arlesioM vol()ntariq, d~i singoli, lioenà dt discus· 
sione per tn~ti, lib •ra scelta d,ei dirigdnti, indi· 
pendenza assoluta dell'or.canizzazione si1 rispetto 
allo Stato che rispetto ai partir·i politici. 

Sindacato unico significa ripudio dei sin­
dacati plurimi. 

L'orgBnizz~zioue sindacale ha una su~ ragion 
d' esset•e iu quanto sì. sostituisco:~ all'individuo 
isolato, nell'interesse dei ~<ingolt e della comuni· 
tà. Percio la lil:lm;à d'ass ,cjazione tende ad ac· 
quistare valore suo p1·oprio e a distinguersi dalla 
libertà individuale, della I]Ua]e non è annnlla­
mento ma snp •1ramento. <'ome esiste nn!li csola 
Amministrazione Comunale, un!l sola Amministra· 
zione Provinci~le, un solo Parlame;1to, così deve 
esistere un solo aindac~t·> c'le rappre3ent1 lega.l· 
mente tnttl gli appar r.enentì. alla cate~pria per la 
qu~le è costi t 1ito. 

Organizzazione unitaria e suo riconosci .. 
mento giuridico. 

Il cardine della disciplina positiva del proble­
ma sindaclle sta n~J "iconos3imento delle asso­
ciazioni profeilsionali dJo parte dello Stato. In ef· 
fetti il t·l~o 1-os ~i mento delle associazioni profes· 
siouali significa che queste sono consi1erate dBl 
legislatore, cioè dallo Stato, come rappresentn.nti 
legali degli iuteres9i della CJrrisponàeute profes­
sione o mes~iere. I rapportt frtl. stato e sindac11to 
qui comiocian 1 e qui finiscono Og 1i altra illa· 
zione al l'ignardo è assolutamente arbitraria. 

Efficienza e vitalità del sindacato giuri .. 
dico. 

Alcuni temono che l' orgmizzazione unit>~.ria. 

d'}lltt classe lavoratrice -una, volta ottenuto ilri· 
<•Onoscimenr.o giuridico-possa diventate nn or· 
gano bnrocratico, iurlifferente ed estraneo alle 
coru nn i aspi razioni dei lavoratori. 

Di~sento in pie110 d L queste prevenzioni: 
1. pe-rchè i dirig <~ nti ripeteranno il mandato 

non gia dai poteri dello ' St\to m:.~o dalla volontà 
delhi massa, nlle cui esigenze dovr11nuo nect>ssa· 
riamente nnifo1·marsi; 

2. perchè l'investitura legale data. al siada.­
cat' n.ltro non sarà che il riconoscimento e la. 

san~ione ai uno stato di fatto che non è materia. 
opinabile e quindi non implica soggezione degli 
ot·gani sindacali ai voleri del Governo perchè nei 
rapporti fra q ne sto e quelli ai stabiliscono dei 
doveri e del dirit~i re :iproci; 

3. pdt'chè tntte le correnti politiche potranno 
far sen~ire la. lor.:> vo~e attraverso g-li esponenti 
aindt~cali affiliati ai rispettivi ;pntiti, i quali a­
vranuo modo di contr<>llarsi a vicenda - come 
nelle pubbliche am ninhtrazioni -ed avranuo la. 
p1ssibilità di conquistare aiegua.te rappresentanze 
negli oqpaismi dirigenti attraverso regolari ~:~le­

diro Che iJ problema de} S0Cia}ÌSID0 eCO• zioni 1 le CUi modalità sar<~onno determinate in 
nomico si pone precisamente come pro· modo da rispettare i diritti di tutte le minoranze. 

blema Ilolitico : come problema di libertà Contributi sindacali obbligatori. 
e di ùemOCJ'azia. I contributi siudaMli rappresentano il oorri· 

Non bast~t infatti che lo Stato gantn· spottivo di d-eterminati servizi che il sindacato 
tisca., in linea di principio, la libertà a p~est~ tt fati01'(J rii ~ut~i indistintamente gli appa.r­
tutti j cittadini; non bast~t che le leggi teutmti alla 1· :spettiva cate~oria e' quiodf anche 

a fav.:~rd di coloN che di fatto non partecipano chiamino la grande maggioranza della 
popolazione a partecìpru·e alla Yita, poli· aUa v ~na. dell'orga,nizzazione sindacalt.>, Pet·ciò è 

chtat·o che il sind\cato investito della ra.ppresen­
tipa flel paese attraverso l'esercizio del t!lnza legnle di tutta la. categoria l ha. · diritto di 
diritto di voto. Quello che occorre es- imporre nn co1tributo a tutti in1istintamente gli 
senzialmente è che in 1·eattà Hll:t pt·o· a.pputeueut\ alla cate~oria stessa. 

cJamnta libutà di tu~ti COl'l'ÌS{)OtHla una • ~Si tratta di trovare la foPma per non urtare la 
etJiettiv 2 possibilità <li e~erci tar) a co ti· snsc6tti bilità di alcune z"ne ipersensibili; m.a la. so­
crrtamente, che spariscano una volta per stanza l'Ìmane. t'J la sostanza è questa : che ,sa-

rebbe ingiusto ei immo:-ale Ili voler perpetuare sempre le ingiuste sperequalioni econo-
uno stato di cos ~ che couseatirebbe a molta gente 

miche, per eui di frjmte ai ri!itt·etti grup- di go 'le e i frutti dell'ot·gan jzza.-..ione sindacale, 
pi dei detentori del.a ricchezza uazio- senza. spendere nn soldo e senza. rischiare nu bel 
nale si conta·appongeno le masse flei di· nient"; mentre i pionieri e gli sgobbooi dovreb­
seredati e del; li sfruttati' praticamente baro pens·tre e pagare per liutli ' i vi compresi 
costl'etti dalle · necessità elementari del- crumiri e i dhertori. 

l'esistenza :ad asservirsi al volere dei 
primi. Non si tt·atta duuque, come et·­
roneamente pretendono quegli intellet-
tuali ingnaribil mente sfasati cui si ac­
cenna, va al t•rincipio, di tt·ovare la mi-
gliore soluzione tecnica, ad un problema 
anch'esso tecnico - il migliore assetto 
della produzione - ; si tratta bensì di 
riso l vere in termini politici sul tetTeno 
economico un problema schiettamente 
politico, che è proprio problema di li· 
bet·tà, determinando i presupposti neces­
sari (li una vera libertà di tutti e quindi 
di unlit d""moct·azia realmente· apt>rta e 
sinceramente opet·ant~. 

Il fine è la libtwtà in uno Stato orga· 
nizznto democmticamente: sta berie. Ma 
questo fine non può essere raggiunto se 
prima non si abbatt(:)no le iucrostazioni 
classiste che incep}lano, nella, società 
borghe~e caplttt.lista, la libet'a esplica­
zione delle attività de_i singoli s vuotan­
do cosi spesso il principio teorico della 
libBrtà -che pur sta scritto a caratteri 
cubitali sul frontone dello Stato ·-mo­
derno - -di ogni contenuto concreto. O n d'è 
che il superamento dell'attuale divisiona 
cJella società in classi, attt·nve1·so la sop· 
pressione delle classi, costituisce la ne­
cessaria premessa, senza la quale il fine 
sarebbe conseguito soltanto in apparei'iia, 
non nelht su~ concreta sostanza, che è 
quel che a noi sopt·atutto deve interes­
sare. É perciò che il problema del so­
cialismo è problema di libertà: giacchè 
si tratta, per dit·la con espressione sin· 
tetica ed a prim'a vista paradossale, di 
liberare l'l. libe?·tà rendendola davvero 
effettiva per tutti ed in tutti operante. 
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DAL FRONTE INTER f;i.o.v.o.rti.· 'a.etl.ul.e l 
ARoma 

Dimostrazioni popolari a San Pietro 
La cittadin·1nza ?'OJn.a'YI1l. 110n ha la­

sciato passa1 ·e l'occasione offe7'ta dome­
nica 12 marzo dal discorso del Papa 
per &sprimtJre in piazza S. Pietro i suoi 
sentimenti di odio cont1' o l' ( ppres·ore 
nazista e di amore per la libertà. 

Tt-rminato il dzscorso del Papa , alte 
grida si son tevate di " li'uO?~i · i Tede­
schi i, " Abbasso Hitler!,. (J?·uppi di 
soldati ae1·mrmici sono stati minacciati 
e Ì'YI!JÌU1';att. dalla foila; le for ze di po­
lizia itàl .. a'fl.e, zn s~rvizio d., antine pub­
blico, sono state clamo, osamente inve&tite 
da on late di dispTPzzo ed inv1tati a 
gran voce da uomini e d.a donne a fa,· 
causrl comune con i patrioti neUa lotta 
per l'indipen,denza e peT l11 libertà.. 

Intorno a militanti dei pa'rti'ti di si­
nistra si sono imp'rovvi:sati qua e là co­
mizi vo laflti tra il più vivo entusiasmo. 

Ant·he successì/Jarnente . uscendo daLla 
zona di S PzetTo, la folla ha cuntinuato 
a dimost·ra?~e cor,tr·o i tedesr·hi e CO'Yitro 
i fascisti. 

La spontat,ea manif,..stazz'one del po­
polo rom ano ha suscitato grande impre.'· 
sione tra gli occupanti noz,sti e le auto 
rz'tà del cos detto stato (asci1·ta"' epubbti­
cano. E.~·sa ha Ticonfern ato oncora ~ma 
volta'l, alla vigil7'a della /ibe?"azione , 1a 
decl a V?lontà di combotlz.mento e di ri­
scatto che ''anima l' intt1·a cittadinanza 
romana. 

Altri incidenti e dimostrazioni 
Nell\\ mattinata del 2 corr., òavan1.j alla oa­

sermo dell'81. Ì••nteria, ove sono rlet1tr uti t.utti' 
gli eolr m~>nti n~atrellati in questi gior11i chlla po~ 
lizia it3l aua, un tedesco h<t ucciso uoa aonua 
che pol'ta'la da mangiare a s 10 mat·ito i vi rin­
chiuso Pe! ciò ,. elle 1•rime ore del pomeriggio 

gruf!pi d1 donne venivau·, a fare nna dimostrA.­

zione davanti n.lla caserma, mentre i rat·tigiani 
effettuavano azioni di rnppre~aglia che hanno 
avuto pe1· risultato l'nncisione di qnaltro fascisti 
e il ferimento di nl~ri t111e. Questa reazione po­

polare ha molto impressionato il comando ger­
maniC·.) al qu::tle es;:t è giunta courpleta•Ut nte 
inr.ttes:t I tedeschi, essondo in questo momento 
impegn1ti 111 fondo nella battaglia in corso, non 

intenderebb •ro per ora impiegare f.ruppe tedesche 
per il mnnteniment-o rlell'or.line, parche temono 

ulteriori rom plica~ionl. 

Funzionario di Polizia giustiziato 
Il 4 corr. il Co01missn.rio di P. S. del Qua­

dt:aro1 Al'mand•> 8tampecchia, nno dei p1ù zelanti 

questurini. n.l servizi() dei tedeschi, è stato ucciso 

a rivolverute da un animoso partigian'', che è 

poi riuscito a dilegun.rsi. 
11: stata bandita llll\ taglia di 200.000 liL.'e per 

l'identificatione dell'au ·ore di qnesto fo.tto, che 
ha. un evidente "t a or~ ~i monito e ·di esempio, 
l) che ha. vivamente impressiona.to gli ambienti 

della· polizia romana. 

Modena 
Una bomba è stata. lanciat1, nello ecor~o feb­

braio, contro b. caserm• della G.N.R. che è ri­
masta. danneggiata. Malgrud'l le p1ù attive in­

dagini della sbirraglia nazi-fascista , gli autori 
dell'attentato non son\l st3.ti identificati. 

Treviso 
A Rovivo Lago dLle partig1ani giustiziavnno, 

in uno dei giorni scorsi , H colonnello Perico, 
comandante del cenHo di. I'acr.oltRr degli alpini 
di Conegliano, al servili) dei te h scbi. Anche 
qui nesauoa trr~ot!cia. degli autori dt>l fatt', ma 
arresti a. caso di innocenti citradir:.i che i gior­
nali fascisti hanno l'impudenza G.i. qualiocare 

ccrimint~.li •! 

Fire n~ e 
Sotto i colpi delln. giustizia popoln.re è calnto, 

ai primi di febbraio, il t~egretario 1ld fa.s~io re­

pÙbblica.uo di Borgo San Lorenzo. 

G.rosseto 
Il 15 marzo circa. 40 patrioti arrnn.ti esplode­

vano numerosi col p i di arma da fuO JO contro la 
càaerma dei carabinieri di HofCa.strada {Gros~eto). 

- Il giorno 23 febbraio 1944 a Muccia 7 mi­
liti repubblicani venivtliO sorpt'l si in un'osteria 
a gozzodgliare, I volontal'i della Libertà irrOIII­
pevano nel locale e dopo breve Ootta corpo a 
corpo sopnffacevano i mil ti uccidendoli. 

Veniva catturato nn discreto nuaero di armi 

anche automatiche. t Volontan distruggevano 

anche nn autocar.1·o dolla Milizia. 

Perugia 
A ~pello i partigiani h1.uoo giustiziato il po­

destR, il segretario comunale e la gnnrdi:t comn· 
nale che colla.boro.vano attiva'11ente con i fascisti 

ed i tedeschi nella lotta. contro di essi. 

Forli 
Il 22 febbra~ o 300 partJ-gi ani della brigata 

« Oaribaldi • 1 dopo aver ciTc,.ndato il comune di 
Galeata (For,lì) attarcov~~ono la, caserllla dd ata­

binieri che si difesero acc&nitamente. I militari 
però veniva110 soprafi'atlii e J 2 di essi veunéro 
prelevati ds.i ribelli che· af'pol'ta ouo anche og­
g ·tti di c ·tsermaggio. Poscia inceudi:nouo il mu­

nicipiÒ ed uccisero il segretari•• d<-'l faecio. 

Continua l' azione parligiana 
nelle Marche 

Il 4 febbraio 19H un battaglione di milÌti, 
partito d1:1> MRcerata, tentavo. un rastrellamento 
nelb :nostr111 zona e pri>.eÌS\mente contro il paese 

di Massa, tenuto da rn p ccolo nucleo ili patrioti 
della forza di 1!4 1.1omim a guardia del bivio di· 
Gelagna mlla rotabile Macet·at~t-Foli gno . ~u tale 

·bivio, dove il battagli or e 'fascista, sceso dagli 

autocarri si ero. attestato in attesa dt mnovere 

all'attacco, alle o1·e 9 e 45, si accencleva il com­
battimento, ch'<' coglieva di piena sorpresa i wi­
liti, i quali consci della propria suPeri rit:ì. nu­

merica non aspettavano minimamente un attacco. 
Dopo circa 20 minuti di èombattirr ento il Btg. 

fascistc~. ripiegava in diaordine alle macchine 

laseiando sul terreno 2 morti e 5 feriti. 

Fra i nostri volontari ntssuna perdita. 

Giorni fa. un gn1ppo eli partigia.ni (circa un 
centinaio), regolarmente incolonnati e con sal­
mede al saguito, entrava nel 1ae e di f';omunan-
z&. (A coti Piceno) e 
prelev~~>ndone cinque. 

disa~" ava 

Stile Pollastrini 
ln uU1l dei ~iotn1 scorsi un Re(liccnle aristo­

Crt~tico, dtl qu .. le pnrtroppo s'ignora il nomè, 
si è pr• sentato a't un romroerci!J,ute iu auto.mo­
bile pe1· l'acqnist·) di una ron.cchin>\ ed ha preso 
con lui appnnt.nt~tento pet· il giorno segneute 

sulla via Vene •o, p~r pt·en<Ìere visione della 

m11CChin>t A conc•·t:ta-re l'affar~:~ 

All'ora conv~'nnta, l'ind ·mani, clopo la ritullle 

str rta d1 mbno fra. i convenuti, ecco che un 
nngolo di fascisti in divisa, disceso da. nn camion 
sostante a pochi metri di rlhttl"lZ::t. , si impadro­

nisce del propdevilrio dell' !lllt mobile e di due 

suoi fi·atelli, mentre il tinto acquil'ente pilotava 

la macchina cllleguo.udosi rapid nnent~. 
I malc,pitati sono stn.r,i trasportati a bordo del 

camion a.lla Qnestur~ Ce11;.t;rale, dov~ i1erò i fun­
zion .· ri prudentemeote si ritiutav~tno di riceverli. 

I fa.scist ;, senzt\ -perder~i d' alJimo, ·decidevano 
allou di tr11sf~rue i prigionieri al MIUistero ò.egli 
Interni e qnì, nelle grig 'e l)tanze della polizia 

fasCJsta, quei disgl'll.ziJti sono rimrtsti per due 
giorni sottoposti alle sevizie della masoada. d.i 
delinqnenti 1 il più v ecch10 dfi quali era appena 

ventenne ! La ferocia e la vilt'\ ri quei fignr1 si 
spiegn:van<l1 tra l' •Lltro, con pugni sul vi~o, resi 
ancor pin dùri dal fu.mot'lo n.nt~llo col t&'\chio e 
somministrati Ì•l r~lgione diretta del numeJ;O delle 

deco1 az~ uni e· ff'l'i ti di guerci\ che di st'ngheva11o 

i torturati tutte i tl'rl Ufficiali aviatori. 
La macchina Pottratt., con così fascistica cele­

g11ma• è stata vist•· il giorno segunnte transitare 
per J•i,\zza Finme con a burlo unn signora e i 

bamb ni .•. 

OpeJ&.o.t l 

· Diserta~e dalle caserme fasciste prima che vi 
facciano partire per la Germania e di làL per il 
~~te dell'Es a morire per un paese che non è il 
vostro ~ per una causa che è quella della reazione 
pangermanislica. 

Schieratevi coi volontari della libertà nella lotta 
nazionale di liberazione. 

Giustizia Partigiana 
Il giorPO 21 è t~ta.ta. fattf~ ~iustizia di nnn. 

pa.nda. di l11dri. grassatori e oodcidi che iufea ava 
il Comun?. di Pieve Torina. da alcune aettiwaue, 

mascbe1·.tndcsi Jietro la. b~ :::dlPrn di volontllri· 
d .,lln, Libertà. 

Un grnppo à.i individui coril.llndati da un certo 
Pasquale Venuti in pOdA6R~o di armi aveva ini­

ziato una sorie di azic·ni ddittnof!e ai t'irnni di 

paci fìci e oneRti ci r.tndi n i n1 attendo la co t rada 
in uno s1nto di cout!nuo n.llarme ed apprensione; 

le malè fatte di questo fRmi6 ua.•t> groppo di 
banditi culminavsmo Jl giorno 19 Febbra.iv nella 
uccisione di nn Volontario della Libertà, Di 

fr ,ntA A. queElto òelitto alcuni gr11ppi di p1ll'ti­

gia.ui concertavano un'azione diretta ad eliminare 
i baud· ti. La m ttina eli:' l 2l 1 on bte"e azione 
militaJtl i )llalfatt•>ri venivano car.1nrat1, e con­

dotti fra. l'entuslasn o della popolazione, l • berat;~. 

d11ll'jncnbo, a Piev~o Toriua. Un Tribunale Par­
tigtaoo srraordintuio ha gindic:1to l)er direttis· 
sima i delinqt1enti coudounan lo il Pasqnale e i 

il su'l comJJlice principllle alllt pena di mor te; 
gli altr1 COIIl} onenti la bn.nda q nasi tutti di gio­
vane età, evidentementtl travi&tt e intimoriti do.l 

Pasquale, sono stati :1ssolti ed incorporati pe1· la 
loro x·i:~.bilitazione morale in nn grnvpo di Vu­

lont.ari della Libot tS\; si e così acceppiato al 

profondo senso di giusti ia che anillla. le nostre 
f:>rmazio ' i, quello di generosità e di desideri o 
di orientare i giovani a.d uua vita ont>sta e la­

b<>rioHa. e di indirizz orli alla l j t va cont:co gli 
oppressori del Paese. 

Prodezze della 6nBI'dia 
Nazionale Repubblicana 

La G. N. R. ha ful'ilato a S~vooa. 136 parti­
giani1 "he avevano svolto aziGni armattl contro i 

tedeschi, nelb zona di M•lll<lovì.. 

- Gio1·ni fa un giovane Tll.zzia.to dalla polizia 

itahaoa, :mentre tentJ.va d; fuggire, vmivll> gl'a· 
vemente ferito dn, un colpo sp1Hat.ogli da una 
gnarrlia èella P A.I. 

Il generale P~·esti 1 in un colloquio nvuto al 
Comando Germani(oO, ha fatto prt~&ente lilt situa­

zione della Polizi~ H:1. fattQ notar.:) rhe il di­
sorientamento de\ sU11i greg:ni lo pr~occupa , in 
quanto) inr,ende continnn.re con lo stesso zel~ la 
SU<\ Cl)llaborazione con i l Com!l.ndo Germa.niro. 

Ha rilevato anche che l'a ,teggta.mento di ostilità 

d-;lla popol~~ozione lo pre 'CCnpa. per il riflesso che 
esso ha. bUi suoi dipende , ti, 

Gli è stA.to risposr.o eh~ pnò co11tue snlla. at­
tiva comprensione germanica. e che )'autorità 
tedesca avrebbe &gito per eliminare ogni ele­
mento o causa di d1RgregazioJJe. 

Affamatori del popolo 
Nei castelli ·1·omani vi sono numerosi morti di 

fame e specialmente a Velletri. I tedeschi non 
consentono il tro.sporto di derrate alimentari, ed 

impediscono che si accumulino scorte 'superiori 
a quelle necessarie per 4 giorni e vogÙono ap­
plicare questo c.~riterio anche per Roma. 

D'ordine' del maggiore tedesco Fuchs è stato 

tol~o il permesso di. circolazione agli imprendi­
tori di tra!porti che rifornivano Velietl'i di der-

-

rate fllimentari, e ciò malgrado sia s~a1io fatto 
presente che ba ,,bini e mal11ti s:uebhe o rimasti 

senz·\ latte. 11 J•&:tggiore Fnchs ha dicbiatato che 
i "&:ifo•·nimtnt.i ssrbl.Jbero :-~tati di nuovo c rnsen­

ti ti, quando 200 velletrn.ni ai fossero p1 es~ntati 
all'e an tori M, germaniche d t Roma , per e ~sere 
a dbiti "' lavori vari. 

Il movimento studentesco 
a ROMA 

Nella generale ripresa rlell'atLività politica ve­

rificatPsi od perioilo sucl.lessivo al 25 luglio, v~ 
mess11. in pn.rticl'ln.re rilievo l'attività svolta dagli 
studenti romani. 

Fm dal 26 juglio gru · p i d1 &tuden ti presero 
con att.o co11 i par·titi antifascisti collabor:l.ndo at­
tivamente alla distribllZi~Jne della stampa. c lande­
stina e seD&i-cln.ndestina. In u 11 !l'imo momento, 
gli studenti, presi dall'entusiasmo, si adopera.ro-· 

no per l'uno o l'altro dei p~rt ti senza troppo 
1ermarsi a. disti gnerne le sfumature. Ma ben 
presto si inizia.va la (1iifere nzlazione rh~ doveva 
portare all' inqu dra.mento degli studenti nelle 

diverse organizzazi, n i politiche. Tale processo 
era d'altra parta facilitato dall' occupnz 'one te­

de•ca, la quale, impegnando serupre più i partiti 

sulla via dell' org mizza.zione militare , esigeva 
nat,uralmente un più stretto controllo sulla massa. 
dei rispettivi ade1enti. 

Tuttavia, nella nostra citt:\, dove lo. gioventù 
studentesca, Re debitameut~ organizzàta., costitui· 
ce una notevole forza d' urto ·, ero. sempre vivo 

t . .xa !lli stud~ nti il desider io d1 tenersi compatt' 
in vista. di "azi .!ll.i di uua C9rta importanza.. Va 
notato a questo proposito come l'unica. assol}ia­

zione indi pendl>nte da_i partiti fosse st11ta già in 
pr•cedenza fonnat!l. da ~t11denti e t1·a studenti. 
L'ARSI (Asst)ciazir>n"l Ri~oluzionaria Stntlenti I· 
taliani) si costi1ul., infatti, nell' ottobre scorso, 

dando vita anche ad nn lgiornale ~ La Nostra 
Lotta ~ , espressione nella vitalitlt. e della. volontà 
d1 azione della gioventù studiosa. 

Nel dicembre, qnando ormai ogni partito con· 
tava nelle proprie file un buon num6l'O di studenti 
ed era. defioitit•amente a 11viato il lavoro rh in· 
qna.dramento, si C'>Rtituiva il O. ~.A. (Comitato 
:::ìtnd.r\ntesco di Agi t~ zio ne) del quale faceva.no 

parte i raplHfsentanti dei partiti socialista, co­
mun sta, d'azione, cristil\no-aociale e comunis ra­
cattolico. È: st~to quest() comitato ad organizza.re 
le dimos razioni del 17 dice'Dbre e 17 gennaio. 

Oom'è noto, nella prima ùi queste manifesta­
zioni. ftl i:mpt~ 1ht~~o l'inaugumzioue dell'anno acca­
demico. Oltre trecento stndenti penetrarono quella 

mattina nelle aule, dove qualche zelante profes• 

sore stava tenendo le lezioni, imponendone l'im­
mediata interrnziooe. Il 17 gennaio la mauife. 

stazione si l'ipeteva al Politecnico, con pieno 
succesAo. A segnito di ciò le autorità germaniche 

ordinavano la. chiusnro. dell'Uniyersità. 

Il O. S. A. decideva allon di agire per la. chin· 

sura degli istituti ll"edi; dopo alcune azioni coor­
citivt>, tra cui particolarmente notevole quella 
d(,)ll • c Dante Altghieri :o-dove nuo dei dimo­
stranti ri uta neva barbaramente ucciso ed 1\ltri ve­

nivano feriti ed arrestati - i delegati degli stu­

denti si recavano r.presso i presidi di t11tte le 
scuole medie comegnsmdo lattere intimidatorie 
t>d invitandoli. perenroria.mentd a. sosptndere le 
lezioni in seguo di protesta contro l'occupa.zione 
e l!n prapoteuza dei tedec1chi. 

L'attività esplicata dagli stndenti sn«citl\va le 
simpatie generali e eolbito si avvertiva la neces· 
sitè. di allargue le file della. lol'O organizzazione 

Disertate l'organizzazione Todt. Il boccone di 
pane che essa vi offre è più amaro del veleno. E' 
il pane del tradimento verso la patria e verso la 
classe lavoratrice. 

Del C. S . .A.. entravano cosl a far parte rap: 
presentanti del partito repubblicano e del demo­
cratico-cristiano; è etata. quindi decisa la. fonda­
zione dell'U. S. l. (Unione Studentesca Italiana.} 
della quale potrA.nno f11r parte tutti i grappi po­

liti"i progre!lei ti e che avrà un proprio giornale, 
L'U,S.I. servir!\ a CJOrdino.re le inillliative studen­
tesche concorrendo alla lotta che l'intera gioventù 

ita.lin.no. è chiamata a C()mbattere per l~ libertà e 

per il progresso. 


